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| Togliamo dalla Nuzione la seguente lettera 
o D'Azeglio. Essa è diretta al no- 
‘Andrea Meneghinî e tende a rad- 
A un concetto, a nostro avviso erro- 
neo, che si era formato in alcuni, dello opi- 
È nioni che il nostro illustre concittadino avea 
nella sua lettera agli elettori. Non 
| abblamò danque bisogno nemmeno di dire 
È quanto per noi si applanda a questa nuova 
lettera. 
Diremo una sola cosa. Ia Italia, fatta ec- 
one dei clericali chie sono pochi, nessuno 
iò vantare il privilegio dell’ affetto al princi. 
pio dell’emancipazione della patria iatera e per 
| conseguenza della liberazione della Venezia. 
I più prudenti non sono tali se non perchè 
tanto l'hanno in cuore da non arrischiare 
cosa di così gran momento all’impazzata. 


Ma quando poi si ha una vita luminosa- 
mente spesa per la causa nazionale. come 
D'Azeglio, ci pare che a sospettarlo capace 
. dî voler abbandonare la Venezia per pochezza 
d'animo ci voglia .uno sforzo, uno sforzo 
«tale come sarebbe quello per cuî si volesse 
persuadere il pubblico che il generale La- 
armora mediti per esempio la rovina del- 
‘l'esercito o sia indifferente al benessere dei 
soldati. © 


Cannero, 16 settembre 1865. 


 Slimalissimo Signore, 

Ho ricevata la lettera e l'opuscolo ch’ella 
favorì spedirmi, La prima è modello di 
di affettuosa cortesia: il secondo è mo- 
dello di polemica degna ed elevata: così 
‘trovasse tra noi numerosi imitatori ! 

Ho provata una stretta al ‘cuore leg- 
gendo che le mie parole avevano prodotta 
« dolorosa impressione sull’animo dei ve- 
smeti. L'idea d’aver potuto contristare per- 
| sone afflitte, alle quali. vorrei invece portar 
| gioia e felicità, mi è profondamente amara. 
Vedo tuttavia che, se ella disapprova le 
mie idee, rende però giustizia alle mie 
intenzioni. 
E credo vedere altresì che ella ed io sia- 
no d’accardo nell’essenziale. più che non 
sembri a prima, vista. Forse la colpa fu 
e non seppi spiegarmi con bastante 
arezza. Debbo però confessarle che m'ero 
‘suaso sin qui, non potessero le' mie 
espressioni, e molto meno il complesso del 
mio scritto, lasciar campo a dubbi nè ad 
‘oscurità. Coll’affermare che l'Italia è in- 
‘completa ; che si deve pensare sopra ogni 
cosa a fare l'Italia; che non si deve per- 
dere mai la mira nè la perseveranza — 
e sé la via breve è chiusa, da prendersi 
lunga, avevo creduto esporre concetti 
almente espliciti da non lasciar luogo ad 
\Wequivoci. Ed anche la tesi che 22 milioni 
È d'uomini riuniti possono già formare un 
È corpo di nazione, e prepararsi a profittare 
(È aelroccasione di liberarsi d-1 tutto, quando 
iisi presenti, avrei creduto non potesse in- 
| terpretarsi secondo la formola noi bastia- 
amo a noî stessi, che volgarmente signifi- 
È cherebbe: Non abbiamo più da pensare 
ad altro. Se tale fosse la mia opinione, 
® come avrei potuto ;dire che l'Italia è in- 
“completa, e.che s'ha a-complesure? 


cesso: 


D'accordo su quosto scopo, rimane però 
sz | @ determinarsi il come ed il quando do- 
Vrà completarsi. 

Quando si presenta l'inesorabile caleolo 
sul quale si fonda ogni impresa ‘umana : 
quello della forza e della resistenza; e qui 
appure la sola divergenza che sia fra noi. 
Le dirò questa sola cosa: io non ho mai 
tanto desiderato d'aver ragione, come de- 
sidero ora aver torto con lei. 

Possa venir presto il momento in cui 
sia costretto a confessare ch’io non seppi 
conoscere le vere condizioni nostre, sia in 
casa che fuori; ed io benedirò l’oranella 
quale si proclamerà insieme la liberazione 
di Venezia e la fallacia de’ miei giudicii. 

V'è però un conforto. Noi viviamo nel 
secolo dell’ imprevedibile, ed un girar .di 
ruota della fortina può render vani tutti 
i nostri calcoli. 

Voglia Iddio che in quel giorno l’Italia 
non.abbia a piangere per aver disperso in 
vani conati, ed in lotte di ‘sètte e di egoi- 
smi quel tempo che Iddio le concedeva a 
farsi forte per vincere l’ultima prova! 

Mi permetta ora terminando di chie- 
«derle la sua mano, e stringerla  affettuo- 
samente— come vorrei stringere quella di 
tutti i veneti — con quel profondo amore 
chiio Sento egualmente per tutti i citta- 
dini della terra italiana. 


PASSAGGIO FERROVIARIO 
DELLE ALPI ELVETICHE 


Il Corriere Mercantile - pubblica la se- 
guente lettera del senatore Paleocapa, in- 
torno al combattuto argomento che ora 
si esamina, dalla Commissione. nominata 
dal Ministero dei lavori pubblici. Noi la 
riproduciamo, essendo un documento au- 
torevolissimo che deve unirsi al gran pro- 


Dai giornali ho raccolto poche e poco 
confortanti nolizie sul-risultato delle prime 
discussioni della Commissione pel passaggio 
delie Alpi Elvetiche ; raccoltasi a Firenze. 
Ciò che però mi pare intravedervi si è che 
la causa del San Gottardo non sarà così pie- 
namente trionfante come da molti si repu- 
tava. Essendo andato con un' mio amico 
moyerando quali dei voti potessero essere 
favorevoli al Gottardo e quali al Lukmanier, 
mi parvo poterne conchiudere che a favore 
di quest’ultimo passo yi sarebba per lo meno 
una grande minoranza, e forse la maggio- 
ranza se alcuno di quei membri di cui non 
be hen 


fatto molta sor; 
con membro del 
riguardato come 7 
Camera di comme 
tare pel S. Got 
viqo persone risp d 
che propendono in favore di quel passaggio, 
ma non so darmi a credere che si possa 
supporre che esso rappresentino la vera opi- 
nione del commercio di Genova. La Camera 
di commercio di Genova è troppo conosci- 
trice dei veri ‘interessi di codesto grande 
emporio, per. poter credere che al suo traf- 


Le » 
potrebbero con sicuro vantaggio essere T° 
cati a Marsiglia stessa per. mare quando si 
traltasse di trasportarli in quei paesi per ar- 
rivare ai quali, venuti a Genova, dovessere” 

essegnire la. ferrovia del Gottardo. 

qual cosa non avverrebbe certamente se, co- 
strutta invece Ja ferrovia del Lukmanier, si 
aprissero ai deiti prodotti, e specialmente a 
quelli dell'Italia media e meridionale, quei 
mercati che venendo a Genova si raggion- 
gerebbero più facilmente passando pel punio 
obbiettivo di Coira, cioè i mercati svizzeri 
orientali ed anche centrali e specialmente 
quelli che sono intorno al lago di Zurigo, 
non meno che quelli: della Germania che 
stanno intorno alla parte orientale del lago 
di Costanza. 

Mi par dunque incontestabilmente dimo- 
strata, per chiunque non sia indotto da prin- 
cipii falsi o da passioni di partito, Ja prefo- 
renza che merita pei nostri interessi il passo 
del Lukmanier sopra quello del Ssn Got- 
tardo anche nel rispetto puramente com- 
merciale, e quando pure si volesse adottare 
la strana massima che, per decidere della 
scelta del miglior passaggio delle Alpi Elvetiche, 
conviene occuparsi esclusivamente del punto 0l- 
biettivo a cui si vuole arrivare, e lasciare da 
parte affatto le spese ed il tempo necessari per 
arrivarci. Che diremo dunque quando, re- 
spinta codesta inconsulta, e dirò anzi assurda 
massima, e tenuto conto, come si deve delle 
spese e del tempo, ci si fr evidente che, 
calcolati gli interessi del capilalo durante la 
costruzione, la ferrovia pel Gottardo avrà un 
‘costo di gran lunga maggiore del'"preavvi= 
sato ed’ eccederà ‘con mistra ingente quello. 
della ferrovia pel Lukmanier? e quando con, 
sidereremo che pel Lukmanier, adottafido il 
valico superiore — al quale questo passo è 
il solo fra i rivali che possa conveniente- 
mente prestarsi — la ferrovia può compiersi 
in sei anni o poco più, mentre quella pel 
Gottardo (tenendo conto dei tre o quattro 
anni che sono necessari per apprestare agli 


fico colla Svizzera e ‘colla Ger 
meglio la via del Gottardo che. 
cerna, a Sciaffusa e, ai paesi di 
parte occidentale del Lago di Casta 
non gli-giovi. la via del Lulkmaf 9-acì 
cenna a Coira ed ai paesi che sono ‘intorno 
alla parte-orientale del lago stesso. 


Ho esaminato con qualche attenzione gli 
argomenti che nel rispetto commerciale si 
adducono in favore della prima di codeste due 
vie. Ma, chiuso l'orecchio allo strepito delle 
{rasi rimbombanti, e lasciati da canto gli ar- 
gomenti di alcuni dottrinarii che fanno sfog- 
gio di affatto nuovi principii di economia po- 
litica, mi pare che in sostanza tutto si stringa 
a dire: « Se voi andate: per la via del Got- 
tardo, essa vi condurrà in paesi dove la con- 
sumazione è di gran lunga maggiore che 
non quella dei paesi ai quali vi condurrebbe 
il Lukmanier, e quindi arriverete a mercati 
dove la ricerca per sopperire a codesta con- 
sumazione è parimenti di gran Inoga mag- 
giore. » — Innanzi tutto credo che si possa 
negare siffatto asserto; e mi par già che esso 
sia stato dimostrato insussistente, e da quanto 
ella ottimamente ne scrisse, e da quanto ne 
scrisse il Vanotti, il quale, sostenitore com'è 
dello Spluga. dimostrò anch’ egli, parmi as- 
sai bene, che i mercati più profittevoli al 
commercio Staliano son quelli che saranno 
aperti da una ferrovia che accenni a Coira. 
Ma io voglio anche ammettere che il detto 
assunto sia vero, cioè che ai paosi ed ai mer- 


maggior ricerca si arrivi meglio 
do'che pel Lukmanier, Rig'va 
seguenza che ciò basti a pe 
mercio di Genova debba preferire la prima 
alla seconda di codeste due vie? No, certa- 
mente. 

Quando per provvedere alla consumazione 
e quindi per soddisfare alle ricerche si pre- 
sentano offerte da molte e differenti prove- 
nienze, è evidente che i consumatori prefe- 


Suo Devotissimo 
M. D’Azrcuio. 


“pra condizioni di trsfic 


riranno quelle di cui possono profittare a 
più basso prezzo. Quindi perchè a Genova 
convenisse meglio la via pel Gottardo, biso- 
guerebbe che i mercati a cui essa conduce 
non fossero quelli soltanto sui quali la ricerca 
è maggiore, ma quelli eziandio sui quali. le 
merci provenienti da Genova stessa possono 
ofitirsi a prezzo più tenue 0 almeno a prezzo 
eguale a quello al quale sui mercati mede- 
simi si fanno offerte di merci provenienti da 
altri emporii commerciali. Ora è troppo di 
per sè evidente che tale condizione non si 
verifica, perchè, per quanto basse si. sup- 
ponga potersi tenere le tariffe sulla ferrovia 
del Gottardo, è fuor di dubbio che sui mer- 
cati della Svizzera occidentale e centrale non 
meno che su quelli della Germania che sono 
intorno alla parte occidentale del Lago di 
Costanza le merci provenienti, non solo 'da 
Marsiglia, ma dall’ Havre e da altri porti della 
Manica, del Mare del Nord e perfino del Bal- 
tico potranno essere offerte a miglior mer- 
cato. E ciò dicasi principalmente di Marsi- 
glia, a vantaggio del qual porto stanno non 
solo la brevità ma più ancora la facilità della 
percorrenza, la quale consentirebbe a Mar- 
siglia di trasportare sui mercati di cui si tratta 
le sue mercanzie sino al prezzo di 3 cent., 
e v' ha chi dice anche meno, per tonnellata- 
chilometro, quando tanto ribasso si richie- 
desse per rivaleggiare vittoriosamente le pro- 
venienze del gran porto italiano. 

Alle quali circostanze tutte si aggiunge che 
Marsiglia è collocata così opportunamente nel 
Mediterraneo, da consentire che anche tutti 
quei prodotti che son propri del suolo ita- 
liano, e rispetto ai quali perciò l'offerta no- 
stra non potrebbe essere vinta da offerte di 
altri porti sia di Francia, sia di altri paesi, 
| 


imbocchi della gran galleria i cantieri e gli 
altri mezzi occorrenti per la perforazione 
meccanica coll’aria compressa) ne esigerebbe 
per lo meno diciotto ond’essere aperta in- 
teramente al commercio? 

In conclusione, se il Municipio, so la Ca- 
mera di commercio di Gamble vogliono riu- 
scire a far sì che si apra grande sfogo 
verso la Svizzera e verso la. Germania al 
loro grande emporio commerciale, bisogna 
che facciano ogni lor potere affinchè pre- 
valga il Lukmanier. Che se a ciò non riu- 
sciranno, e se invece trionferà nei Consigli 
della Corona e nel Parlamento il passo ri- 
vale-del Gottardo, io non dirò già che a 
Genova sarà aperta una via di pochissima 
utilità, ma dirò invece, e tengo per fermo, 
che non si farà che perder tempo in vane di- 
scussioni e deliberazioni, come si è fatto da 
forse vent'anni fino ad oggi, e che nessuna 
ferrovia si aprirà che metta in diretta comu- 
nicazione la rete ferroviaria svizzera colla 
italiana. Ed al commercio di Genova, per 
rimediare in parte al deperimento crescente 
a cui andrà perciò soggetto, non resterà che 
profittare del passo del Brennero, andando 
al quale per Cremona, Mantova e Verona, 
otterrà sempre un vantaggio , che, ad onta 
della notevole deviazione, sarà, non esito a 
dirlo, di gran lunga maggiore che non sa- 
rebbe quello che gli offrirebba il passo del 
Gottardo, quando pur fosse possibile che ve- 
nisse attuato. Il :chevè avvalorato anche dalla 
considerazione che; per rispetto al commer- 
cio del Mediterraneo cogli Stati delia Ger- 
mania centrale ed orientale, il passo del 
Brennero è, fra tutti i passi alpini, il più 
opportuno al porto di Genova. Nè quella 
ancor maggiore opportunità che il passo 


dire in qual senso vo- 
a al Lukmanier. Senonchè mi ha 
a il sentire che vi sia al- 
a Commissione , che viene 
ppresentante di codesta 
, che è inclinato a vo 
io. Ammetto che si tro- 
ettabili sotto ogni riguardo, 


ence. Ha; 
De ost 00 Fine Li 


clami dev. 
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j i rivolgersi all'UMcio del 
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stesso offre al porto di Ven zia può crea 
se si consideri che il commercio proveniente 
dal Mediterraneo ha elementi e si fonda so- 
versi da' quelli del traffico dell'Adriatico. 
Molto meno poi credo che dovremmo preoc- 
cuparci di quello spauracchio che sì. volle » 
trarre in campo contro i fautori del Lulima® 
nier, cioè del metter la via commercisle ia 
balia di un Governo col quale le nostre re- 
lazioni (si potrà dire con frase di. attualità) 
sono per lo meno assai tese. 

3 principii della moderna civiltà e l'espe- 
rienza C'insegnano che la prepotenza degli 
interessi materiali. delle popolazioni prevale 
sulle antipatie. e sulle ire dei Governi) E 
l'Austria pensando si suoi proprii interessi e 
a quelli degli altri Stati della Germania, dei 
quali le preme troppo di cattivarsi il. favore, 
non vorrà certo porre ostacoli al libero traf- 
fico sopra una feirovia tanto proficua agli 
Stati stessi e a'suoi propri, o che si spingerà 
fino ai porti del Baltico. 

E di questo prosperare della vita interna- 
zionale del Brenmiero, 1’ Austria profitterà 
tanto maggiormente e ne sarà tanto più con- 
tenta quando noi ci avviassimo, e ci fosse 
possibile, di aprire il passo del Golfardo, ab- 
bandonando quello del Lnkmanier o, dicasi 
puranco, quello dello Spluga, a lasciassimo 
così libero il cimpo alle sue ferrovie, da 
essa. spinte con sempre maggiori accoria- 
ino a Lindiu, e che, per recenti trat- 
ranuoderanno a quelle della Svizzera 
dal parte 0 dall’'altra.a quella dei paesi 
della, Germania cela sono intorno alla; parte; 
orientale del lago_di Costanza. PIRA 

Quantunque io creda che scrivendo a Lei 


di ciò sia per portar legna al bosco, pure. 


non ho poluto astenermi dal farle queste 
considerazioni principalmente perchè mi dor- 
rebbe grandemente, lo confesso, che codesta 
Camera di commercio consentisse che voti, 
i’quali sarebbero interpretati come i suoi 
propri, e come quelli del commercio di Ga- 
nova, avessero una notevole influenza a far 
adottare una deliberazione le cui conseguenze 
sarebbero fatali a codesto grande emporio 
marittimo. 

Le rinnovo le espressioni della mia distinta 
stima e sincera amicizia. 

PaLEOCAPA, 


AI erp peri 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 30 settembre. — La Commissione 
per distribuire il sussidio ai danneggiati nelle 
vicende politiche del 1820-24 ha terminato 
i suoi lavori. Sopra 800 domande all’incirca 
se ne tennero buone 434; e si fece caso spe- 
cialmente di quella sporta da coloro che a- 
vevano sofferte condanne. Sono 60,000 lire 
a distribuirsi, e così toccheranno circa 400 
lire ciascuno. Meglio che niente! 

La Commissione legislativa per le leggi 
transitorie terminò i suoi [lavori col giorno 
d’oggi. Però non sarà sciolta; anzi il Mipi- 
stero intende mantenerla per affidarle nuovi 
lavori legislativi. 

La Società delle ferrovie dell’alta Italia, 
non curando le prerogalive del Parlamento, 
ha fatto pagare il biglietto ai deputati. che 
che viaggiavano il giorno 27. Essa volle go- 
dersi un giorno sui venti di buono cui hanno 
diritto i deputati dopo la chiusura delle le- 
gislatura. La questura della Camera, venuta 
a conoscenza del falle gravissimo, perché of- 
fensivo delle prerogative parlamentari, ha 
fatto Ie dovute rimostranze; e la Società si 
è obbligata a rimborsare le somma perce- 
pite. Lo stesso presidente Cassinis, che tro- 
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ericolo ‘di morte — Un appendicista intre- 
pido — Un curioso accidente — La mis- 
sione dei dilettanti filodrammatict. — L'or- 
chestra della Pergola — Il trombone del si 
gnor Bimboni (— Il: sulto di Lencade — 
‘Rimembranze — La signora Maria Piccolo- 
> ‘mini Caetani — Uno stornello! del maestro 
Palloni — Pianto e riso — Miracoli. del- 
arte — Il diavolo: zoppo — Due- allievi del 
ca. Giorgetti — La signora Galli — Le 
ltime ‘ore di Francesco Burlamacchi. 


La sera di sabato mì sono armato, d''in- 
330 per entrare nel. R. teatro degli In- 
dove era tale il concorso 


degli spet- 
che un homunculus, qu 


al io mi sono, 
serio pericolo di rimanere schiac- 
»Dirè taluno che per un, 
\teaîrale |sarebbe stata una morte 
(come quella del soldato che 


TT TITTI ZITTI 
cade ‘in ‘campo, perchè il teatro è il no- 
stro campo di battaglia. Ma jo sono dell’av- 
viso di D. Isidoro nella Matilde di Shabran, 
il quale canta 
Il morire sia l’ultima cosa È 
Perchè i morti non campano più. 


i i ica con- 

Metto adunque ‘io stesso la mia ero!c 
dotta ‘all’ordine del giorno. Desidero però 
che queste parole poco modeste non siano 
interpretate come un 
o come un modo in 
croce dei due santi. A 
coraggio civile. e teatra! D ono- 
scenti i lettori dell’ Opinione per 1 quali mi 
sebtirei disposto a Volar ; a 
tadnsi Blondeau, ad inabissarmi nell'inferno 

me Orfeo, a $ mano 1 
Su, Muzio Scevola, a lasciarmi scorticare 
come S: Bartolomeo e..... 1 
viaggio sulle strade 
milare delle quali si potr 


i} Lasciate ogni speranza, 
Per buona ventura 


Nuovo sano 0 salvo, 
come quel tale che 


‘questi nè quelli hanno tanta forza da farmi 
disprezzare questa lacrimarum valle dove, in 
fin de’conti, non si sta mica tanto male come 
dicono i predicatori. 

E nemmeno avrei data la vita per le sia 
fonie eseguite dall’ orchestra del teatro della 
Pergola, la quale suonò assai bene. e fu ap- 
pludita, ma aveva tratte dagli scaffali alcune 
sinfonie d’ antica data, udite le mille volte. 
Ei avrei esitato dinnanzi a tanto sacritizio 
anche pel trombone del signor  Bimboni e 
pel pianoforte della sigaora Saffo Castelli. Ii 
signor Bimboni è un valente concertista © 
suona con dolcezza e supera le più ardue dif- 
ficoltà, ma morir per ua trombone! Vi pare! 
La signora Saffo Castelli è una distintissima 
pianista, lo concedo, le sue dita scorrono 
agilissime sulla tastiera, suona con espressione, 
@ la proclamerò, se volete, la Saffo delle pia- 
niste. Ma è certo che, nei tempi moderni, 
la signora Saffo non farebbe più il salto di 
Leucade e perciò tanto meno si pretenderà 
che lo faccia io. E la signora Eufemia Bar 
lani-Dini e signori Fioravanti, Migliara e Pia- 
raccini sono tutti artisti pregievolissimi, ai 
quali auguro di cuore cent’ anni di vita come 
essi, dal canto loro, devono augurarli a me 


Uscito fuor dal Pelago alla riva 
Si volge all’ondà perigliosa e guata. 

(N. B. Per Pelago intendi il teatro Nuovo, 
per onda perigliosa l'onda del pubblico e la 
riva poniamo che sia stata... Barile dove i 
superstiti del naufragio furono accolti con a- 
morevolissime cure.) : 

Ma qual grave cagione poteva spiugere lo 
appendicista dell’ Opinione a porre in non 
cale la propria pelle? Se avete letto il ma- 
nifesto dell’ accademia data al teatro Nuovo 
a benefizio dei paesi più danneggiati dul cho- 
lera in Italia, lo indovinerete facilmente. — 
Escludiamo in primo luogo il Curioso acci- 
dente del Goldoni recitato dai dilettanti. — 
‘Trattandosi di dilettanti, è giusto il dire che 
si trassero dall'impegno per benino, ed ebbs 
torto quel bello spirito che uscendo dal tea- 
tro esclamò che vi era stato l'accidente ma 
non curioso. Vi sono di questi tali che scher- 
zano sulle cose più sacrosante, chè per me 
è sacrosanta la missione dei dilettanti filo- 
drammatici in generale, la quale consiste nel 
costringere ad udir la predica anche quegli 
atei che non entrano mai in chiesa ed hanno 
giurato guerra al pergamo. — Rispetto a- 
dunque i dilettanti e i quaresimali, ma nè 


programma elettorale 
diretto di chiedere la 
me basta che del mio 
trale mi siano ricono- 


lar per l’aria come 
tender la mano sul rogo 
perfino a fare un 


trade ferrate livornesi sul li- 
‘ebbe scrivere: 


o voi ch’entrate. 


sono uscito dal teatro 
ma un po’ sbalordito 


afiinchè io possa annuoziare wurdi et ordi i 
loro trionfi. 

La vera, l’unica ragione del mio lodevo- 
lissimo e non mai abbastanza lodato corag- 
gio fu il desiderio, la speranza di ritornare 
per mezz'ora a sette ol otto anni indistro, 
di richiamare alla menie una delle più po- 
tenti impressioni musicali da me ricevute in 
passato. Quando comparve sulla scena la sì- 
gnora Maria Piccolomini-Caetani, mi trovai, 
quasi per incanto, trasportato in Torino, nel 
teatro Carignano, dove la signora Piccolo- 
mini con un gesto, con una inflessione di 
voce traeva il pubblico ad indescrivibile en- 
tusiasmo nella Traviuta e nel Poliuto. Per 
tre mesi la grava ed assennata Torino fu in 
preda ad un delirio; la Piccolomini era il 
tema obbligato di tutti i discorsi; le porte 
del teatro erano strette d'assedio quattro 0 
cinque ore prima che si desse principio alla 
rappresentazione; i palchetli si vendevano a 
prezzi favolosi. 

Quando s’avvicinò il giorno della partenza, si 
passò elle-dimostrazioni in piazza e nelle vie. 
Per due sere la signora Piccolomini fn accom- 
pagnata a casa fra gli evviva da parecciiie 
migliaia di persone. Qualcuno accennò a stac- 


a quello di Genova una rivalità pericolosa... 


LI 


d 


È 


vasì in viaggio il giorno 27, è stato costretto 
a pagare il biglietto di trasporto ! È 

A Santhià si portano contro il Marazio 
l'avvocato Gastaldetti e il signor Lignana, 
professore di lingue orientali. Si discorre 
molto delle tumultuose dimostrazioni avve- 
nute in Alessandria in questa sellimana. Lu- 
nediì urli, grida contro il Mupicipio e per- 
cosse al delegato centrale, avvocato Bignami. 
Martedì urli e grida maggiori, sassato con- 
tro il Mupicpio, la casa del provveditore 
Damasio e contro la prefettura; demissione 
della Giunta e intervento della truppa di li- 
nea. Mercoledi ancora di più: si sparano 
colpi di di pisjola contro le guardie di sicu- 
rezzà, e intervengono a tutela dell'ordine la 
truppa di linea, la guardia nazionale, i cara- 
binieri. La città è percorsa da pattuglie e sì 
operano molti arresti. 


rom. 


Nel Giornale di Roma del 27 settembre si 
legge : 

« Nell Armonia del giorno 13 corrente si 
legge quanto sezue: A Palermo i conserva- 
tori han pubblicato il loro programma, nel 
quale dicono che il Papa ha espresso il de- 
siderio al D'Oades-Reggio che i cattolici siano 
numerosi nella nuova Camara : « essere cat- 
tolico.e non recarsi alle elezioni sarebbe una 
contraddizione! » Siamo autorizzati a di- 
chiarare essere ciò inesatto, non avendo il 
Santo Padre dato eccitamenti all'uopo. » 


Nel Corriere Mercantile di Gonova del 30 
settembre si legge: 

I Cacciatori{Franchi, ora di presidio al forte 
d’Albaro, sono destinati al presidio di Final- 
borgo e Finalmarina in cui è il nuovo ba- 
gno di pena e il domicilio coatto di certo 
mumero di manutengoli delle provincie me- 
ridionali. Finora il governo vi mantenne un 
battaglione di fanteria di linea, che pareva 
a tutti più adatto per tale servizio. 


—_ T_T ———_——_ 


Dopo i tumulti scoppiati ad Alessandria, e 
dei quali fa menzione la nostra corrispon- 
denza torinese, il Ministero mandò in quella 
città un ispettore scolastico aftinchè possa ri- 
ferire sul modo nel quale era impartita l’'i- 
struzione agli alunni di quel collegio-convitto 
che fu provvisoriamente chiuso. 

Tanto il rettore quanto il censore del col- 
legio, rassegnarono le loro dimissioni, come 
già le avevano rassegnate il Sindaco e la 
Giunta. 


ee RITO 


Il Conte Cavour di Torino del 4 corrente 
scrive: 

La questura continia a fare arresti in re- 
lazione ancora al tafferuglio avvenuto al 
Ghetto la sera del 22 settembre. 

Dicesi che gli arrestati in causa di tal fatto 
asceadono già alla non piccola cifra di ot- 
tanta. 

Sono quasi tutti giovani opersi senza espe- 
rienza: gli arrestati, non operai, sono indivi- 
dui che si potrebbero ritenere per agenti 
provocatori. 

Il Fisco ed il Giudice istruttore intanto 
procedono alacremente: attendiamo dunque 
il processo. 


e] © 


NOTA OTTOMANA AL PRINCIPE COUZA 


Nel Temps del 30 settembre troviamo la 
seguente lettera che il gran vizir, Fuad-Ba- 
scià, ha diretto al principe Alessandro Gio- 
vanni dopo i recenti avvenimenti di Bucha- 
rest. Questo documento porta la data del 


© 2 settembre 4865: 


« Ho avuto l’onore di far conoscere per 
telegrafo a Vostra Altezza con qual dispia- 
cere noi abbiamo saputo gli ultimi avveni- 
menti di Bucharest. Le particolarità che ci 
sono ulteriormente arrivate non furono, per 
mala ventura, tali da toglierci ogni inquie- 
tudine. 

« Stando a queste particolarità, il movi- 
mento popolare che ha testè desolato la ca- 
pitale dei. Principati, non sarebbe che la 
espressione brutale di un malcontento gene- 
rale, di cui noi ignoriamo i veri motivi. Se 
queste informazioni sono per poco fondate, 
se realmente esistono cause di giusti richia- 


mi, Vostra Altezza non potrelibe È 
bastanza sollecita a prendere i provvedimenti 
necessari: per soddisfare, nei limii della le- 
galità, i gravami della nazione moldo-valicca 
per quella parte di ragionevole e di giusto 
che possono avere. 

é Vostra Altezza è troppo illuminata per- 
ch'îo abbia bisogno di farle osservare che il 
mondo civile ha gli occhi rivoli sugli occhi 
di lei. Nè S. M. I il sultano, nè i suoi au- 
gusti alleati possono vedere con indiflerenza 
che la forza mate divenga il solo mezzo 
di pacificamento. Nei siamo persuasi, 0 mio 
prinei 
stra Altezza avrà agito in quest'ordine d'idee, 
e che, anche infliggendo ai perturbatori del- 
l'ordine pubblico la punizione che si sono 
meritata, Ela non avrà certo mancato di 
rendere gli sforzi sediziosi di questi pertur- 
batori omai iufruttuosi appo le popolazioni 
coll’àlozione di provvedimenti atti ad estir- 
pare ‘ogni germe di pubb'ica disaffezione. 
Ltopongo queste osservazioni 
che e leali all’apprezzamento di Vost Ù 
tezza. lo sono persuaso in prevenzione, mio 
principe, che Ella le accoglierà come pro- 
venienti dalla parte di un governo, il più 
grande interesse del quale si è quello di 
veder reguare nei Principati Uniti una pro- 
fonda tranquillità, e di poter constatare il 
progresso della loro prosperità morale e ma- 
teriale, sotto la saggia amministrazione di 
Vostra Altezza. 

« Vogliata ecc. 


« Sottoscritto Fuap. » 


NOTIZIE SANITARIE 


A Sassuolo, il 28 settembre vi fu un caso 
di cholera seguito immediatamente da morte. 

Dal 16 agosto a tutto il 28 settembre, scrive 
il Panaro di Modena, a Sassuolo vi furono 
412 casi di cholera e 9 morti. 

Il Corriere dell'Emilia di Bologna dell'4 ot- 
tobre dice: 

La statistica dei cholerosi di Bologna si 


riepiloga nelle seguenti cifre: gli attaccati dal 


morbo furono 28, dei quali ne morirono 19 
e ne guarirono î. 

Scrivono da Nuoro al Corriere di Sardegna 
di Cagliari del 27 settembre, che a Nuoro, 
a Mamo!ada, a Lula, a Bitti, in Orani, ed in 
altri villaggi del circondario, il rossetto ola 
rosalia, ntiete vite preziose non solo d’infan- 
ti, ma di giovani ancora da 15 a 25 anni; 
la tosse che qui si dice canina ha fatto stra- 
ge sui bambini; e la cholerina si distese tanto 
e seminò di tante morti da non aver più 
quasi paura del cholera. 

Il Giornale di Napoli del 28 settembre 
scrive: 

« Il cholera è passato nell’Algeria e vi si 
è sviluppato. Constatatane ofìcialmente la no- 
tizia, l'autorità locale ba provveduto che le 
provenienze di quella regione, da oggi in 
poi, siano tutte messe a trattamento contu- 
maciale. » “nà 

Nel giornale Politica e Commercio di Mes- 
sina, in data del 23 settembre si legge: 

Ieri una notizia agitò per poco il paese. 
Si sparse dunque voce che fossero acca- 
duti due casì di cholera a Pellero, presso 
Reggio di Calabria. Vi furono tosto dei di- 
spacci scambiati, e conosciuta meglio la cosa 
si sa il cholera non v'esserci entrato meno- 
mamente in ciò, ma i due impiegati di fer- 
rovia esser morti di mal aria. L’ agitazione 
veniva accresciuta dal pensare al fatto che, 
eludendo il cordone e le misure sanitarie, si 
sono avverati degli sbarchi di provenienze 
calabresi nella nostra riviera di mezzogiorno 
le quali hanno potuto così giungere fino in 
città. Sappiamo che il.comandante questa 
guardia nazionale prende le misure atte a 
togliere siffatta inconvenienza. 

Nel Courrier de Marseille del 28 si legge: 

Martedì, 26, a Marsiglia morirono 28 cho- 
lerici, ed il giorno successivo, 27, alle 2 po- 
meridiane erano già 25 i morti di cholera. 

Alla Seyne il morbo continua ad infierire. 
La città è quasi deserta. 

Ci scrivono da Arles che gli abitanti -ab- 
bandonano in folla la città, e che molti di essi 
vanno a casaccio. 

A Tolone, il cholera mieteva 67 vite il 28 
settembre e 76 il 26. Fra le vittime del ter- 
ribila morbo avvi pure la signora Basso, mo- 
glie del console italiano. 


ISSIRFA 


. che al suo ritorno a Bakarest, Vo-- 


Una corrispondenza. particolare del Sole 
da Tolone, in dita -del 28, annunzia che 
anche il sig. Busso fu attaccato dal morbo e 
che trovasi in fine di vita. 

La Discusion di Madrid scrive che il cho- 
lera è totalmente scomparso da Valenza, ed 
è in decrescenza nei contorni di Siviglia e 
di Cartagena. A Barcellona, il 2% corrente, 
si contarono soltanto 1% casi. 

Si dice che il cholera sia scoppiato a Lo- 
grono, in Navarra, a qualche lega da Pam- 
plona; gli abitanti da Madrid ricevono notizie 
assai deplorabili sullo stato sanitario di quella 
citò; ma è sopratut'o nell’ Andalusia a Va- 
lenza, che le stragi del flagello sembrano 
essere stato terribili. 

Scrivono da Palma, nell'isola di Majorca, 
al Courrier de Murseille del 28: 

Il cholera qui infierisco ogni giorno più, 
e la paura è tale e tanta che quasi tutti gli 
abitanti abbandoparono la città, e che in al- 
cune case furono trovati dei cadaveri in 
istato di putrefazione. 

Leggiamo nel Temps del 30, che nell’ospe- 
dale Lariboisière a Parigi si chb»ro già a 
deplorare una ventina di casì di cholera. 

Leggiamo nel Diario de Barcellona che il 26 
in quella città vi furono 4 casi di cholera. 

Il Giornale di Dresda del 28 settembre 
annunzia che ad Altenburg si manifestarono 
alcuni casi di cholera. 

A Southampton, dice il Times del 27, si 
verificarono già due casi di cholera seguiti 
da morte. 

Un telegramma da Madrid in data del 27, 
dice che il cholera continua a mietere molte 
villime nello isole Baleari. 


NOTIZIE ESTERE 


Nella parte settentrionale dello Slesvig sul 
confine del Jutland, avvennero alcuni torbidi. 
Il generale Manteuffel vi ha spedito alcuni 
squadroni prussiani. 7 

Un corrispondenza del 26 settembre da 
Ratzeburgo, diretta alla Gazzetta della Ger- 
mania settentrionale, annunzia che quel giorno 
ebbe luogo nella chiesa di san Pietro Ja pre- 
stazione solens& di fede ed omaggio del- 
l'ordine equestre e degli Stati del Lauem- 
burgo al re Guglielmo di Prussia, presenti il 
principe reale e il ministro Bismarch. 

Scrivono da Bucharest, in data del 22 set- 
tembre, alla Gazzetta austriaca: 

« Si prevede che la questione dei Princi- 
pati Danubiani occuperà fra breve 1’ atten- 
zione pubblica. E vero che I’ imperatore dei 
francesi ha- recentemente dichiarato che non 
si sarebbe per ora occupato di quest’affara; 
ma sembra che la Sublime Porta ottomana 
frattanto prenderà essa medesima la inizia- 
tiva per condurre ad un conveniente scio- 
glimento gli affari intricati dei Principati. 

« È inesatto senza dubbio che la Porta ab- 
bia diretto alle potenze garanti del trattato 
di Parigi, della rimostranze allo scopo di ot- 
tenere un intervento collettivo. Essa ha pre- 
ferito, a titolo di potenza che ha l'alta so- 
vranità sui Principati stessi, di inviare diret- 
tamente al governo del principe Cuza l’ inti- 
mazione di porre un termine ad una condi» 
zione di cose che non soddisfa alcuno. 

« La Porta ha voluto dare maggior peso alla 
sua intimazione concentrando considerevoli 
forze sul basso Danubio. » 

Diamo il testo della nota suaccennata in 
altro luogo del giornale. 

Il Morning Post annunzia che il principe 
Cuza ha diretto a’ suoi agenti diplomatici una 
circolare destinata ad essere letta ai ministri 
degli affari esteri dei diversi Stati. 

Un telegramma di Costantinopoli, in data 
del 27 settembre, annunzia che il governo 
ottomano studia seriamente l'importante que- 
stione delle proprietà vakoufs; che Daoud 
bascià stava per partire da Costantinopoli per 
ritornare al suo posto nel Libano; che i la- 
vori della strada da }Trebisonda a Bayazit 
erano stati aperti e che le associazioni rac- 
colte in favore delle vittime dell’incendio del 
6 settembre ammontano già a 2 milioni di 
piastre. È 

Il 28 settembre, il Landsthing di Copena- 
ghen ha discusso, in seconda lettura, il pro- 
getto di legge fondamentale tale. quale era 
stato presentato in origine dal goyerno. 


care i cavalli dalla carrozza della diva. Ma 
la Piccolomini vi si oppose perchè preferiva 
di essere strascinata a casa dai cavalli anziché 
dai ciucci. E questa prova di buon senso con- 
tribuì ad accrescere |’ entusiasmo per lei. La 
stampa faceva eco al pubblico ed io ricordo 
di aver {pubblicato nell’ Opinione dus o tre 
articoli sulla signora Piccolomini, scritti ia 
îstita lirico, per non parere da meno dei miei 
colleghi, i quali per la grande "artista ave- 
vano disseppellito tutto .il repertorio delle 
frasi poetiche. E in mezzo a tanto entusia- 
smo non mancava qualche scena comica. 
Sotto le Jinestre deli’ albergo della Gran Bre- 
tagna, durante uva di quelle dimostrazioni 
improvvisate delle qua'i ho parlato poc’ anzi, 
si udì una voce: Noi che siamo tutti grandi 
uomini, gridiamo: viva la Piccolomini! Ed 
un eoviva immenso è colossale tenne dietro 
a queste parole. 

. L’ emusiasmo desto dalla  Piecoiomiui 
mon era irragionevole. In lei si riunivano i 
pregi de'la cantante e quelli dell’ attrice, e 
questi. pregi abbiam» ritrovati ieri seri al 
teatro Nuovo. La signori: Piccolomini ci ha 
regalati du pezzi brevissimi che il pubblico 
s'è incaricato di allungare facendoli ripetere 


entrambi. Il primo del Campana, Morir per te, 
è notissimo, ma venne eseguito con accento 
e passione inarrivabili. Il secondo, uno stor- 
nello del Palloni, è un grazioso componi- 
mento, ma probabilmente nè il posta nè il 
maestro avevano immaginato che se ne po- 
tesse fare un poemetto, 0, per parlare più 
esattamente, una piccola scena comico-dram- 
matica. Si tratta di un innamorata che ram- 
pogna il suo innamorato. E in queste poche 
strofe la signora Piccolomini ha trovato.modo 
di scolpire un carattere, di dar vita ad un 
personaggio, di creare situazioni interessanti. 
Essa passa dal dispetto all’ironia , dall’ ironia 
al dolore con tanta naturalezza e verità da 
costringere i più riottosi all’applauso. Con 
due versi, conjuna frase desta negli uditori ta 
più schietta ilarità, con un’altra frase, con 
una semplice inflessione di voce vi strappa 
le lagrime. È 

Queste alternative di pianto e di riso che 
a piu riprese si ripetono nello stornello del 
Palloni sono, secondo ma, 1’ ultimo limite a 
cui possa giungere l’ arte. Sventuratamente 
per noi, la signora Piccolomini ha abbando 
nate le scene nel bel mezzo dei suoi trionfi, 
ed ora nemmeno lo dimostrazioni dei tori- 


|_rtrrrr——r__rTTT_PP_—_r | 
nesi, nemmeno le mie appendici liriche 
(delle quale dichiaro di non pentirmi) var- 
rebbero a farla uscire dal suo ritiro, e si 
richiede a tal uopo una qualche opera di 
beneficenza. Ma che? Per udire la signora 
Piccolomini, dovremo noi augurare che venga 
il cholera, o che cada la grandine, o che 
divampi un incendio ? Vedete, o egregia si- 
Gnora , in qual bivio ci mette la vostra 
erudele risoluzione! 

Dopo avervi parlato della serata del Teatro 
Nuovo, vi terrò discorso di una mattinata 
musicale. Ho anch'io a mia disposizione un 
diavolo zoppo che mi trasporta qua e là 
nelle case di Firenze dove si eseguisse 
buona musica. Ieri mi ha condotto in via X 
n° Y, presso alcune gentilissime persone che 
mi fecero pensar bene dell’ospitalità fioren- 
tina, Ho udito dus allievi del cav. Giorgetti 
l'Errico Adimari e il Federico Rossi, giovi. 
netti entrambi, ma già distinti violinisti che 
fanno ‘onore al loro maestro. Suonarono ‘il 
Mulattiere del Bazzini e due concerti uno 
del Bériot e l’altro del Vieuxtemps con 
molta sicurezza e ‘con giusta sentimento. Ghi 
ha udto questi allievi, che non appartengono 
all'Istituto, può immaginare quali frutti da. 


La Correspondencia di Madrid del 28 set- 
iembre annunzia cho colà si aspeltava in 
breve il principe Alfredo d'Inghilterra. , 

Le risoluzioni inspirate all'imperatore dei 
francesi dal suo recente viaggio in Algeria 
cominziano ad essere col 20 agosto attuate. 
L'esercito d’Africa ha principiato Jo sgom- 
bero di alcuni posti avanzati; ed i coloni 
isolati i quali, sulle traccie delle truppe fran- 
cesi, s'erano stabiliti in. quelle lontane re- 
gioni, furono prevenuti che d’ora innanzi 
non si sarebbero più trovati solto la prote- 
zione della Francia, e che quindi avrebbero 
agito prudentemente ritirandosi anch” esse 
colle truppe. 1 

Il Temps pubblica una lettera diretta uffi 
cialmento ad uno di questi coloni, concepita 
nel senso suesposto. 

Si ha da Nuova York, in data del 19 set- 
tembre, che Seward ha informato ufficial- 
mente Adams il governo. americano non 
considerarsi responsabile del prestito confe- 
derato. 

pro e 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parisi, 29 settembre. — La questione ro- 
mana che erasi alquanto ecclissata sull’oriz- 
zonte politico, pare che voglia ricomparirvi. 
Una gran parte di giornali oggi se ne oc- 
cupano. Qui l'opinione generale è persuasa 
giusta quanto diceva ieri il Journal des Dé- 
bats, che il Papa farà. di necessità virtù e 
che quando propriamente si vedrà alla vi- 
gilia della scadenza della convenzione finirà 
per riavvicinarsi all'Italia nella quale alla fine 
dei conti è sicuro di trovare il migliore ap- 
poggio. Se non facesse questo sarebbe ob- 
bligato a fuggire il giorno in cui l'ultimo 
soldato francese abbandonasse il territorio 
italiano. Vi ha chi dice restare al Papa un” 
ultima risorsa; ma credo che sia una di 
quelle risorse che si dicono da disperati. Di- 
cono questo, che il Papa. potrebbe procla- 
mare la repubblica a Roma e salvare coll’ec- 
cesso della libertà quello che gli resta di 
potere temporale e forse destare delle in- 
quietudini anche in chi lo ha privato del ri- 
manente de’suoi Stati. Ma capirete benissimo 
se sia facile a Pio IX sostenere una parte 
alla quale ripugnano tanto le sue abitudini e 
la sua natura, e se sia probabile poi che le 
popolazioni si lascino persuadere da questa 
finzione. 

Insomma io credo che Pio IX finirà per 
far la pace coll’Italia 6 che sarete contenti 
tutti. 

All'interno assoluta mancanza di notizie e 
staremo. così sintanto. che non sia ritornato 
l’imperatore da Biarritz. Si parla solamente 


i di una circolare che il signor di Lavalette, 


ministro dell’interno, indirizzerebbe fra ‘po- 
chi giorni ai maires per raccomandar loro 
dell’energia ed una buona amministrazione. 
Dell’energia? A che cosa deve servire? 

La grande questione del. giorno continua 
ad essere il cholera e se ne additano, a quanto 
dicesi, due o tre casi negli abitanti di Pa- 
rigi. A Marsiglia ed-ha Tolone non è in de- 
crescenza. Il soggiorno di quest’ultima città 
è diventato così pericoloso che il ministro 
della guerra ha invitato testè i generali co- 
mandanti le divisioni territoriali di sospen- 
dere sino a nuovo ordine la partenza dei 
giovani soldati della classe 1864 che desti- 
nati all’esercito avessero avuto la destinazione 
della stanza a Tolone. 

La nuova Banca messicana s'impegnerà, a 
quanto dicesi, in alcune operazioni col Go- 
verno. Il suo direttore sarà presentato dal 
Consiglio d’amministrazione e sarà nominato 
dall'imperatore. Le notizie di quel paese re- 
cano che il Moniteur di colà ‘contiene un 
articolo abbastanza aspro contro il Papa. 

1 fumatori nei teatri, lo «sapete, bene, ap- 
profittano sempre dei riposi fra un atto e 
l’altro per sortire dalla sala e fumare up ci- 
garette. Quando il campanello annunzia il 
levarsi del sipario si getta il sigaro incomin- 
ciato e si rientra. È 

Si pensa a far approfittare i vecchi cro- 
nici degli ospedali di questi rimasugli di ta- 
bacco, stabilendo una scatola in ferro dove 
si getterebbero i mozziconi di sigaro, e si 
nto Pagni alle porte dei quattro principali 

‘arigi, si racc i 
di tabacco dai sera. vigano 3748 grammi 

Come vedete non è difficile ni i 

poter fornire da fumare ai de Aree 
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sa ri RIDE A Violino dell'Istituto stesso 
orge! i i 
PR riva "i di Veg diretta di fatto e non 
I due violinisti erano accom a, i i 
noforte dalla signorina Ermenserda Gudne 
confesso che non si potrebbe accompa- 
gnare con maggior intelligenza, franchezza 
© precisione. La signorina Galli eseguì pure 
la difficilissima fantasia del Thalberg sull 
Sonnambula, con buon gusto e conla Voluta 
espressione. Ecco una pianista alla =: 
auguriamo frequenti occasioni di dar "dad 
della propria abilità. prova 


del prof. Giorgetti 
Burlamacchi, celebrati i Lo PERO 
Lucca, 

- Chi crederebbe che 
Ì vola Cantato un'ari 
in musica? Eppure è così, è Poichè Wiiao 
cè da Pallegrarsi che abbia 

no da Lutea che in 

eguito un componi- 
data nn del: maestro Fortunato Hogi 
olato Le ultime ore di Francesco Burla= 


Mi si racconta la storia di un Stradiga 
che fu tes®&:legato al principe 1m) 


recedere il suo testamento da un 
“ raordinario di Napoleone II. Ma perchè lu- 
lasciare un violino al giovane principe «he 
non suona quell’istrumento ? 
il concerto europeo. - 

Il re e la regina di Portogallo stanno pi 


abbandonare Lisbona. Arriveranno @ |- 


piégne fra il 10 ed il 15 ottobre. Dopo per i 


Lione e Genova verranno a Firenze verso 
il 25. deci 
Il signor di Bismark è aspettato a Parigi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° ottobre con- 
tiene: pr; 

1. La relazione al Re fatta dal Ministro 
della pubblica istruzione, in data del 4° sete 
tembre 4865, intorno ad un nuovo Regola- 
mento per le scuole mezzans © secondarie 
del Regno. S 

2. Un R. decreto del 1° settembre con il 
quale è approvato il Regolamento per lo 
scuole mezzane e secondarie, annesso al de— 
creto medesimo. 

3. Il testo del Regolamento anzidetto. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 
leggevasi la seguente Circolare spedita dal 
Ministero dell'Interno ai signori Prefetti e 
Sotto-Prefetti del Regno e concernente la 
franchigia postale: 


Le lettere che per mezzo della posta i privati 
dirigono nel particolare loro interesse ai signori 
Prefetti e Sotto-Prefetti non godono della fran- 
chigia, ma sono sottoposte alla tassa. 

La difficoltà di ottenere per siflatte lettere 
non afîrancate il pagamento della tassa ha in- 
dotto it Ministero dei lavori pubblici a. deter- 
minare : 

Che i signori Prefetti e Sotto-Prefetti risug- 
gellino le anzidette lettere e le riconsegnino al- 
l'ufficio postale colla indicazione del cognome, 
nome e residenza del mittente per così agevo- 
lare il modo di conseguire da esso il pagamento 
della tassa. 

Ha inoltre suggerito che nel Giornale Ufficiale 
della provincia si inserisca una nota la quale 
avverta il pubblico di affrancare le lettere che 
nel loro interesse inviano alle Prefetture e Sot- 
to-Prefetture al fine di evitare che siano ricon- 
segnate alla posta. 

Nel rendere di ciò intesi i signori Prefetti e 
Sotto-Prefetti, il sottoscritto li prega di attenersi 
costantemente alla mentovata determinazione & 
di secondare il sovraesposto, sgugerimento. 

Firenze, 18 settembre 1863. 
Pel Ministro: RABLI. 


ti 
CRONACA DI FIRENZE 


Da? signor Emilio Forini fa presentala: alt 


Sindaco di Firenze la sua rinuncia al è 
di consigliere comunale. hi» 
Anche i signori march. Ferdinando Pan- 
ciatichi, ing. Orazio Batelli' ed Alessandro 
Borgheri presentarono le loro dimissioni, che 


furono accettate del pari di quella del sig, 


E. Forini. 

Se vi sono molti che amano di piantato 
chiodi dovanque, .vi sono pure certuni che 
si attaccano a rubare»persino dei chiodi .. :.. 
di ferro. 

Infatti, ieri fa arrestato un lavorate, che 
essendo occupato all’innalzamento delle case 
di legno nel sobborgo di San Frediano si 
era appropriati sette od otto chilogrammi dì 
chiodi. 

Sabbato sera, menire aveva luogo la stra- 
ordinaria rappresentazione al Teatro Nuovo, 
alcuni destri industrianti rubarono quattro 
orologi d’oro ad alcuni spettatori, troppo 
attenti a quanto seguiva sulla scena per Da- 
dare alle proprie tasche. 

Uno di quegli orologi fa poi ritrovato 
nella Stanza dei vater closets, ma in quanto 
agli altri tre non se ne hanno notizie. 

Ieri mattina (30 settembre) fu trattata 
Tribunale di prima istanza x causa per va 


i | il 
’ 9 che piacque a tal se 
presagire che il giovine mensile Det sie 


a percorrere una Splendida J 
car . Un 
Maestro che promette bene dì s' Me it 


Burlama ore di Francese 
via echî seghino la prima ora della sua 
F. D'Ancats. 
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tia Lo Polemiche artistiche | devono sem» 
n contenersi in termini tali da permettere 
ne i crttici, senzafrinunziare ali 'e proprie opi- 
Moni, sì stringano la maDne nel le loro pri 
Da Lic via n on ci siamo 
È perchè Na viwscità con la 
puo abbiamo sostenute @ difese certe nostra 
dala it ha mai offesa il carall ere perso» 

© dei nostri avversari, Il siynor Omicron, 
‘Appenn ino, ci ore appunto 


Vate relazioni. 
Mai allontanati 


appendicista dell’ 


"9a Mb di mane, # noi siamo lieti di 
vista e di contracca mbiarla cordialmente. 
biltnonte combattuto e combatteremo proba- 
i ab OZIE, In avve nire in opposti campi, 
Deli ‘a fiele e con ar mi cortesi. La stampa 
n dovrebbe adoperar ne altre, 
F. D'A. 
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, D'ARCAIS. 


devono sem- 
a permettere 
, proprie opi- 
le loro pri 
on ci siamo 
acità con la 
certe nostre 
Lere perso- 
or Reina, 
Tre appuni 
Lo not di 
lente. 
campi, 
La stampa 


È 
di 


er 
È 


lenza pubbliche commesse qualche tempo fa, 
in via dei Serragli, contro un vinzio pie- 
montese. Certi B. e P. sono stati condannati 
a due anni di carcere ciascuno. 

Così la Nazione. 

La Nazione del 1° ottobre dice di avere 
notizia che Angiolo Lucarelli, guardia stra- 
dale al luogo detto Gagno, vicino a quello 
ove avvenne il disastro, sabato ultimo portò 
al signor Martini, capo della stazione centrale 
di Pisa, una sacca da notte tolta a tre indi- 
vidui di sinistra apparenza, che fuggivano 
dal luogo del disastro la sera del 26, contro 
ì quali spianò il facile per costringerli a la- 
sciarla. Detta sacca appartiene al signor San- 
tarelli veneto. 


un tal A... collaboratore di un griornale set- 
timanale. Quest'ultimo s'ebbe una! ferita alla 
faccia. 3 
Processo militare, — La sh3ssa Per- 
severanza scrive: 
LAI Tribunale di guerra in Castello si tenne 
il dibattimento contro i soldati Tart agli e Ta- 
Nieraj, del 32.0, imputati di furto ingente, 
con rottura, a danno del taverniere d el reg- 
Bimento, residente in Brescia. Il pr2cesso; 
avvenuto la prima volta a Brescia, figà colla 
condanna. fi entrambi a 10 anni di reclu- 
sione ordinaria. Interposero ricorso all tribu- 
nale di guerra, che cassò la sentenza , 6 rìn- 
viò la causa a questo tribunale. Il Partagli 
difeso dall'avv. Amati, fn condannato ad otto 
anni di reclusione, ed il Panieraj, difrsso dal- 
l'avvocato Guastalla, venne comple tamente 


—_——oe-— 
assolto. 
Ù > A % 
FERROVIE DE ALTA ITALIA Fotografie sequestrate. —: Giorni 
Avviso sono, scrive la Perseveranza del 4 «©rrente, 


il signor M. Lema spediva da Londra per 
VItalia un pacco contenente 1030 ‘fotografie 
di Mazzini, colla sottoscrizione di Ini appiè 
d’ogni ritratto, affinchè fossero vendute, e il 
Ficavo versato nel fondo per Roma e Vene- 
zia. Lo speditore ‘indirizzò il pac:co per la 
via di Ostenda e del Reno; ma l'a gente in- 
caricato commise l'errore di mar:darlo per 
transito in Francia, ove gli agenti di polizia 
subitamente scoprirono e confisicarono la 
merce pericolosa, mandandola :al ministro 
degli interni. } 

Le donne al servizio postale. 
— Scrivono da Lipsia il 45° all’Isservatore 
triestino del 20: 

Questa direzione delle’ poste emanò una 
notificazione, che non mancherà di produrre 
grande sensazione, e che merita speciale at- 
tenzione in rapporto sociale. Con questa no- 
tificazione s’'invitano signore e fanciulle, che 
abbiano compiuto il 18° anno, a subire in 
via di prova l'esame per entrare al servizio 
dello Stato come impiegati postali, e a fare 
prima, per la così detta ammissione, l’anno 
di prova. 
© Luce mmagnesiaca. — A Birmingham, 
‘în Inghilterra, il giorno 16 si fecero esperi- 
“menti della luce così detta magnesiaca 0 ma- 
gnesismo, attaccata ad un globo areostatice in 
aria. I risultati furono sorprendenti. La luce 
era splendidissima ; essa illuminava tutto il 
cielo, e rischiarava le vie, le case e la mol- 
titudine come avrebbe potuto farlo la luce 
pel giorno. 

Fratricidio. — La Lombardia del 27 
scrive: 

Ieri sera, verso le 9, Pescò Giuseppe, guar- 
dia daziaria, trovavasi di sentinella all’Arco 
del Sempione quando venne avvicinato da 
una sua sorella, Barbara, giovane di 22 anni, 
che senza dir motto, vibravagli ripetuti colpi 
di pugnale, ferendolo gravemente. La Bar- 
bara Pescò venne arrestata dalle altre guar- 
die. — I motivi che trassero l’ infelice gio- 
vane al grave misfatto, sono troppo disono- 
revoli per il Pescò, perchè si abbiano qui 
ad esporre. 

Movimento commerciale ita- 
liano al Rio della Plata. — Il Gior- 
nale della Marina del 27 settembre serive : 

« Nello scorso luglio sono approdati a Mon- 
tevideo sette bastimenti nazionali con carico 
generale e provenienza da Genova, eccetto 
uno che, carico di vino, era proveniente da 
Terranuova. L® equipaggio complessivo di 
questi legni raggiunge la cifra di 90 indivi- 
.dui di marineria, ela loro capienza totale quella 
di circa 2000 tonnellate. Essi avevano sui 
loro bordi non meno di 266 passeggieri. 

« Dal suddetto ancoraggio nel citato mese 
è partito un sol legno nazionale di 240 ton- 
nellate con undici individui d’ equipaggio. 

« Da Buenos-Ayres invece le partenze in 
luglio di bastimenti coperti dalla nostra ban- 
diera han raggiunta la cifra di 14 navi, rap- 
presentanti 140 individui d’ equipaggio oltre 
70 passeggieri diretti per Genova e Marsiglia. 
Il complessivo tonnellaggio di questi basti- 
menti asconde alla cifra di 3800 tonnellate 
all'incirca, ed il carico di sette di essi, es- 
sendo gli altri in zavorra, consiste esclusiva- 
mente in cuoi e lane. 

« Gli arrivi poi di nostre navi in questa 
ultima rada nel ripetuto mese consistono in 
otto bastimenti con 366 passeggieri tutti pro- 
venienti da Genova. La capienza totale di 
questi legni in arrivo è di 2200 tannellate , 
ed il numero degli equipaggi riunito quello 
di 104 marini. » ; 

Pubblicazioni. — Per cura del Mi- 
«nistero di grazia @ giustizia e dei culti è stato 
pubblicato PAnniario giudiziario del Regno 
d'Italia per l’anno 1865. È un volume di 
circa 900 pagine e contiene: 49 Un breve 
cenno della legislazione civile e penale del 
Regno d'Italia; 2° La pianta del Ministero 
con la composizione delle divisioni, il per- 
sonale e lo specchietto degli affari trattati ; 
30 L'elenco del personale giudiziario; 1° Le 
tabelle riassuntive delle cause iratiate in cia- 
scua collegio; 5° I quadri indicanti il perso- 
nale delia magistratura ; 6° Elenco del per- 
sonale delle casse scelesiastiche e degli eco- 
nomati generali; 70 Leggi e decreti; 8? Un 
jollettino bibliografico; 9° Le circolari così 
spel ramo di grazia @ giustizia come per 
‘quello dei culti; 40° I progetti di legge pre- 
septati al Parlamento. 

Questo annuario compilato con molta cura 
e con bell’ ordine nella distribuzione delle 
materie ci darà occasione a qualche arlicolo 


Sulla proposta della Sosietà ferroviaria del- 
Jalta Italia, il Ministero dei lavori pubblici ha 
approvato per un anno le seguenti modifica- 
zioni alle tarille in vigore, per i vini comuni, 
l'aceto e la birra, trasportati in botti o barili, e 
si avverte il pubblico che andranno in vigore 
col primo del prossimo ottobre. 

I vini comuni, l'aceto e la birra, saranno tas- 
sati in B.a classe, cioè in ragione di L. 0,07 
per tonnellata e per chilometro, col diritto fisso 
di 0,10 cent. per tonne È 

La Società avrà il diritto di far eseguire, essa 
medesima, lo scarico dei fusti nelle stazioni di 
Arona, Asti, Bologna, Genova, Milano, Modena, 
Novara, Parma, Piacenza e Torino, esigendo per 
tale operazione L. 0,50 ogni tonnellata. 

Salvo che i vini venissero spediti in istato di 
fermentazione, non saranno accettati fasti con 
turaccioli sporgenti, ma dovranno questi essere 
tagliati a perfetto livello del fusto e coperti con 
una lastra di latta debitamente inchiodata. 

Sarà. facoltativo ai mittenti di far accompa- 
gnare le spedizioni di vino non inferiori a 1500. 
chilogrammi, da un conduttore il quale sarà au- 
torizzato a prender posto gratuitamente nel con- 
voglio pel solo viaggio di andata. 

Quanto al ritorno dei fusti vuoti, sono mante- 
nute le disposizioni del regolamento-tariffa at- 
inalmente in vigore. 

Le facilitazioni vra indicate sono applicabili 
all'intera rete esercitata dalla Società. 

Mediante ulteriori appositi avvisi, indicheran- 
no le stazioni nelle quali, a maggior facilitazione 
del commercio, si stabiliranno convogli speciali 
pel trasporto del vino , in occasione dei mer- 
eati che hanno luogo nelle principali città che 
ivovansi lungo le linee di questa Società. 

Torino, 26 settembre 1865. 
La Direzione. 


— ccnl] 


TROTIZIE IRTERRE E FATTI VARI 


Fuga di un impiegato postale» 
— Dicesi, scrive la Patria di Napoli del 29, 
che dall'ufficio postale di Teramo sia fuggito 
un impiegato portando seco un 30,000 lire. 

Banditi arrestati. — Nel Corriere 
@'Italia d'Ascoli-Piceno, in data del 27 set- 
tembre si legge: Nasi 

«I famigerati briganti, ora banditi, Vincenzo 
Ferretti ed il di lui figlio Emidio di Cervara, 
già condannati in contumacia dalla Corte di 
delle Assisie di Ascoli-Piceno, @ da quella di 
Fermo, dopo gl’innumerevoli agguati prepa- 
tratigli da questa solertissima delegazione di 
ipubblica sicurezza vennero finalmente arre- 
sstati dalle brave sue guardie condotte dal ma- 
vesciallo Vallesi, già famoso per le difficili 
cette dei tanti masnadieri che anche dopo il 
briganaggio del1861 andavano fuggiaschi per 
le nostre’ montagne, commettendo delitti. 

Istraxtione privata |liceale. — Se 
la istruzion® governativa va generalmente lo- 
«date, vi sono” pure scuole private che meri- 
itano elogi, e fr'2 queste ci piace di citare il li- 
ceo privato Quin fiorente in Torino, nel quale 

mettono i giovani in grado 


in due soli anni sv ni i [ 
di subire lodevolmynte l'esame di licenza li- 


ceale. i 7 
del 

Suicidio. — Una corrispondenza d 
Bund del 25, dice che il yice-console E. dat 
si era ucciso a Basilea CON un colpo di pi- 
stola. Parlasi di um manco di cassa. » 
Rissa fatale. — L'Italia centrale di 


Reggio di Modena del 29 settembre scrive : 


Ieri sera sul baluardo puo lede sa 
individui dopo um alterco vennero cio 
e da queste alle coltellate finchè uno pi 
ucciso. Vuolsi che il movente della rissa sag4 
una tresca che l'ucciso avesse colla sorelia 
del’uccisore. La P. S. arrestò nel proprio 


domicilio il feritore. "MIL 
strabbando sequestrato. E 
SS ‘nel Movimento del 30 pre, 
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# ;bacco, la notte del 27 al 28 verso = o 
«gupo Ja mezzanotte, nella località pos ii 
‘.a la suddetta strada, chiamata Bottura, in 
vere aiteso per ben sei ore RIAGIOT de 
«si accostavano tre individui carichi di ta neo: 
“umantinenti solo, armato di fucile 9 di 
te e più monta, di un raro coraggio, ll LA 
Ba, loro fa deporre il carico, G malgrad 
ma Vivace lotta © fa loro opposizione a 
si i costringe a fuggire © lasciare la preda. 
vita “o fa tosto consegnato alia dogana di 
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ST ; FIRE RETTA 


vocati Tommaso Arabia e Salvatore Correa 
capi sezione al Ministero dell'interno, opera 
dedicata all’ ex-guardasigilli senatore Vacca. 
(Milano-Firenze. Premiato stabilimento del- 
l’editore Edoardo Sonzogno). Finora di que- 
sto importante lavero non venne alla luce 
che la parte f.a del 1.0 volume, la quale 
contiene la Relazione della Commissione della 
Camera dei deputati; la relazione a Sì M 
dell’ex-Ministro G. Vacca; il primo libro del 
codice accompagnato dai commenti e raffronti 
colle leggi romane, sarde, francesi, napolita- 
ne, parmensi, austriache ecc. L’opera dei si- 
gnori Arabia e Correa gioverà certamente a 
Tra più facile l'attuazione del nuovo co- 
ice. 

Agli elettori di Cortone, Castiglion Fiorentino, 
Foiano e Lucignano, parole di Cesare Lunel — 
Firenze, tipografia Nazionale di V. Sodi. 

Firenze e Roma, pensieri di un italiano — 
Firenze, tipografia dei successori Le Monnier. 

Lettera di Paolo Paternostro ‘agli: elettori del . 
Collegio di Comiso — Lavonxo, tipografia di Fran- 
cesco Vigo. 

AL marchese Massimo D'Azeglio, risposta di 


alcuni elettori — GexovaA, regio stabilimento di 
L. Lavagnino. 

Progetto d' istituzione di uno Stabilimento go- 
vernativo di Credito Fondiario e di estinzione 
del debito pubblico — Torio, tipografia Subal- 
pina di Marino e Gantin. 

. La corrispondenza letteraria diretta di Dioni- 
sio Macarino — 43° e 44° fascicolo — Tormo, 
tipografia di Biagio Moretti. 

Sull’ economia rurale della Sardegna; studi del- 
l'avvocato Antioco Cadoni — CagLiAnI, tipografia 
del Corriere di Sardegna. 

Alcune parole sui nuovi deputati, del prof. D. 
Vincenzo Ferranti — BoLocNa, tipografia Fava 
e Garagnani. 

Brigantaggio nelle zone ‘militari di Melfi e 
Lacedonia dal 1860 al 1865, per Giuseppe Bon- 
relly jluogotenente nei RR. Carabinieri — NA- 
POLI, tiprografia di Pasquale Mea. 

Sulla imposta del macinato, appello ai Muni 
cipii ed il giornalismo nazionale per Tommaso 
Abate — PaLERMO, tipografia di Bernardo Viizì. 

Desiderii, speranze, voti di un cittadino ita- 
liano per le prossime elezioni — NAPOLI. 

Le Associazioni religiose e la Sovranità, studio 
sui rapporti tra lo Stato e la Chiesa per l'avv. 
Giacomo Pagano — PALERMO, tipografia di Fran- 
cesco Lao. 

Sulla necessità d'una educazione preventiva pei 
giovani che si danno all'arte drammatica, pen- 
sieri di A. Cesare Sorgato — Pabòva. 


NOTIZIE ULTIME 


Pubblichiamo la Relazione al Re del 
Ministro della pubblica istruzione, in us 
dienza del 1° settembre 1865, intorno ad 
un nuovo regolamento per le scuole mez- 
zane e secondarie del Regno. 

Sire, 

Per le condizioni politiche, fra cui passa- 
rono negli ultimi anni molte provincie del 
Vostro Regno, le scolastiche riforme attua- 
tevisi non poterono foggiarsi ad un identico 
concetto, e seco portarono traccie visibili di 
principii difformi. Gli sconci che ne son de- 
rivati furono gravi; onde il bisogno di rime- 
diarvi si presenta oggidi urgentissimo. Non 
potrà per vero il rimedio esser completo e 
radicale priachè il Parlamento abbia votato 
un nuovo Codice dell’ istruzione secondaria. 
Ma frattanto anche per via regolamentare 
paralizzar puossi qualche non lieve inconve- 
niente e dare un passo importante verso 
quella unificazione che qui pure, come nelle 
altre parti dell’ amministrazione pubblica, è 
bramata da chiunque abbia conoscenza spe- 
ciale di tal materia. 

Quindi il riferente prega Vostra Maestà di 
volgere l’attenzione Sua all’unito regolamento, 
il quale mirerebbe per l’appunto al suaccen- 
nato fine. 

Dei regolamenti antichi conservaronsi le 
parti che si son chiarite sane. Si modifica- 
rono o mutarono le altre, com'era suggerito 
da più matura indagine o dalla esperienza. 
Sul riflesso che uno dei mezzi meglio eflì- 
caci ad innalzare gli studi e mantenere in 
credito la libertà d’insegnamento, sono gli 
esami, s'è procurato che quelli in ispecie 
della licenza licsale diventassero cosa seria sia 
pegli esaminatori invitativi, sia per le gua- 
rentigie che varranno ad assicurare ai me- 
desimi quel carattere che altamente è recla- 
mato dalla pubblica moralità; e chiuderassi 
il varco ad abusi ed a violazioni di leggi 
troppo nocive ove s'abbiano a deplorare in 
giovani che s'avviano a servire il paese nei 
pubblici uffizi, o ad onorarlo nelle lettere e 
nelle scienze. 

Ove alla Maestà Vostra piaccia impertanto 
di sanziongre l'annesso Decreto, la unifica: 
zione scolastica nei ginnasi e nei licei avrà 
maggiormente progredito con soddisfazione 
di chiunque abbia a cuore il miglior indi- 
rizzo dell'istruzione media. 


Il Gonte di Cavour nel suo numero del 
4° ottobre ha un articolo intitolato : Otto 
milioni settantaquattromila dodici lire e trenta 
centesimi, che è la somma del contingente 
d'imposta sui redditi di ricchezza mobile, 
assegnato alla provincia di Torino per l’anno 
4865, colle norme stabilite dalla legge Il 
maggio di quest'anno. a 

Quella somma Appalto sicuramente gra- 
ve; in confronto d’un contingente generale Ì 
per tutto il Regno, che sale a non più di 66 ! 
milioni; ma deve riflettersi che del reddito 
imponibile della provincia di Torino fanno , 
parte anche pel 1865 i redditi della Banca 
Nazionale, della Società del Credito mobiliare, 
delle ferrovio meridionali, delle ferrato lom-, 


i 


barde e dell'Italia centrale e d'altri istituti 
industriali e di credito. Ad ogni modo poi 
l'interesse dei contribuenti della città di To- 
rino è garantito dall’art. 7 della citata legge 
11 maggio, secondo il quale l'aliquota d’im- 
posta non può salire sopra i 22 quinti di 
quella del 1864, vale a dire che non giun- 
gerà al 6 0j0 dei redditi risultanti dalle de- 
stinazioni rinnovate in quest'anno. 

Per gli altri Comuni della provincia di 
Torino, lo spostamento di domicilio dei con- 
tribuenti e le modificazioni dei redditi in- 
dividuali che si verificano nel ‘capoluogo 
della provincia, non hanno alcun effetto; e 
in essi il subriparto del contingente pro- 
vinciale si eseguirà nel modo e cogli effetti 
normali, proporzionati per 1]3 ai contingenti, 
per 213 ai redditi del 1864, che si riscon- 
trano in tutti gli altri Comuni e Consorzii 
del Regno. 

Per il limite dei 22 quinti sopra indicato, 
lerario verrà a perdere una parte delle 
L, 8,074,012 30 nella città di Torino, ed 
avrà un compenso nei maggiori redditi im- 
ponibili della città di Firenze, dove l’imposta 
al contrario non può essere minore de’ 22 
quinti di quella del 1864. In definitiva però 
vi sarà una differenza in più fra ciò che si 
perde in un luogo e ciò che si guadagna 
nell'altro : e la perdita sarà una diminuzione 
al contingento di 66 milioni che le finanze 
non potranno riscuotere per intero. 
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Ecco l'ordine del giorno che S. A. R. il 
principa Umberto diramò a tutte le truppe 
dellasua Divisione prima di partire dal campo 
di Somma: 

Villa Masnaga, 29 settembre. 
ORDINE DEL GIORNO 
Uffiziali, sott'uffiziali e soldati ! 

Domani termina il Campo. 

Voi fate ora ritorno alle vostre guarnigioni. 

Prima di separarci mi è grato esternarvi la 
mia piena soddisfazione per la bella condotta 
che avete tenuta durante i tre mesi che ho a- 
vuto il piacere di comandarvi. 

Nelle numerose applicazioni dell'istruzione di 
guerra che avete compiuta, voi sopportaste le 
fatiche ed i disagi sempre con animo lieto. 

Il vostro bel contegno, la vostra perfetta di- 
sciplina, îl vostro ottimo spirito militare meri- 
tano i più grandi encomii. 

Nel lasciare il campo, un solo sia il nostro 
voto, il nostro desiderio, l'ardente brama di cor- 
rispondere alla fiducia del Re, quando la sua 
voce ci chiamerà a compiere i destini d’Italia. 

Il luogoten, gen. comand. la 1.a div. 
UMBERTO DI SAVOIA, 


DO 


BOLLETTINO SANITARIO 


Bari. — Dal 28 al 29, nessun caso; morti 
2 dei giorni precedenti. 

Barletta. — Dal 28 al 29, casi 7; morti 3, 
e 5 dei giorni pre-cedenti. 

Molfetta. — Dal 28 al 29, caso 4, 
morto. 

Monte Alboddo. — Dal {27 al 28, caso 4, 
morto 1. 

Santa Maria Nuova. — Dal 27 al 28, caso 
4, morti 2 dei giorni precedenti. 

Modena. — Dal 29 al 30, nessun caso; 
morto 1 dei giorni precedenti. 

Acqui. — Dal 28 al 29, caso 1, morto 1. 

Melazzo. — Dal 28 al 29, caso 1. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La Borsa ha voluto attribuire alla circolare 
del ministro dell’interno il ribasso sopravve- 
nuto a Parigi nella rendita italiana, ma a 
torto. Non vha Borsa in Europa che non 
conoscesse la condizione delle finanze ita- 
liane e non preyedesse un forte disavanzo 
pel 1866. Intorno a ciò la circolare non ha 
insegnato nulla di nuovo. 

Il ribasso sulla rendita italiana si deve at- 
tribuire al bisogno che qualche casa ha avuto 
di liberarsi de’ titoli che aveva nello scrigno 
e le vendite furono diffatto molte ed impor- 
tanti; ma ora che sono cessate ricomincia il 
movimento di rialzo ed il 5 0g ha raggiunto 
il corso di 65 85. Altre cause sono interve- 
nute ad infiacchire i prezzi dei valori nelle 
principali borse. Il rescritto dell’imperatore 
d'Austria ha esercitata la più sfavorevole in- 
fiuenza, come pure ha inquietata la Borsa di 
Parigi la notizia che l'imperatore Napolevne 
sarebbe andato a Marsiglia a visitare i lazza- 
retti de’ cholerasi, 

Qui è cominciata la liquidazione, che pro- 
cede regolarmente. Nella settimana si è osser- 
vata maggior copia di affari, benchè si sia an- 
cor molto lontani dal movimento di Torino, 
Milano e Genova. 

Il cattivo successo della sottoscrizione al- 
l’imprestito del Municipio di Firenze non ha 
sorpreso nessuno. Chiunque poteva prevedere 
che la sottoscrizione sarebbe mal riescita, per- 
chè l'operazione era stata mal combinata. Cre- 
dere di poter emettere delle obbligazioni di 
300 lire con inleresse annuo di 25 lire, ed e- 
stinguibili in 50 anni, ad un prezzo equiva- 
lente a 410, mentre vi ha la rendita che frutta 
7 4,2 Oxo, vi hanno le obbligazioni di strado 
ferrate tra 180 e 200 franchi, vi hanno lo ob- 
bligazioni dei beni demaniali, garantita, estin- 
guibili in 15 anni, a 409, ma col vaglia seme- 
strale al 1° ottobre di L. 12 80, era discono- 
scere le condizioni del mercato nazionale. Gri- 


| dare contro gli stabilimenti di credito è facile, 


ma è difficile l'aver il senno richiesto perchè 


un'operazione di credito abbia buon risultato. 
Ora l’imprestito in sottoscrizione è a L. 84 e 
81 50. ; ì 
Salvo nella rendita gli affari furono ristretti. — 

Il momento di una ripresa nelle borse non è 
ancora venuto, anzi si osserva un restringi- 
mento nel credito, per cause però passeggere 
e che pare siano per cessare ben presto. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a lutto il 16 settembre 


ATTIVO, Lire 

Numer. in cassa nelle Sedi ... 26,114,013 93 

’ ’ Suc... . 22,795,839 83 
Esere. delle zecche dello Stato . 48,186,833 90 
Portafoglio nelle sedi. ..... -. 98,569,959 89 
Anticipazioni, ....... 26,060,490 44 
Portafoglio nelle succursali +. 34,814,895 49 
Anticipazioni... ...... +. 12,860,302 45 
Effetti incasso in conto corrente 166,944 07 
Immobili... .. 29° . 4,655,082 16 
Fondi pubblici . 43,075,120 — 
Azionisti, saldo az 182,700 — 
Spese diverso . ........... 4,390,070 25 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova... rta Balbi hT 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856) se 5 300,244 — 
Diver e > peairettrza 


PASSIVO. 

Capitale . . 10,000,000 — 
Biglietti in 110,217,408 80 
Fondo di ris 7,926,729 37 
Tesoro dello Stato conto €‘ 

Disponib. L. 

Non disp. » 9,291,541 88 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 

prestito 425 milioni . ..... 63,918,061 99 


Conti correnti (disponibile) : 
Nelle Sedi... 
Id. Succursali Si, 
(Non disponibile) .. . .. 
‘vizio del Debito pubblico. . . 
ad ordine (Art. 21 degli 
Maia 
Dividendi a pagar 
Resoconto del 
dente e saldo profitti 
Benefizi del sem. in ci 
Nelle Sedi 
Id. Succw 


2,954,303 39 
4,498,514 38 
13,726,048 99 
3,233,773 15 


3,010,098 24 
00,442 — 


008,392 0% 


785,232. 05 
534,800 87 
29/209 45 
ASLSSA 77 


260,016,909 25 


semestre prece- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 1.— Un telegramma da Roma reca : 

Il Giornale di Roma pubblica l’allocuzione 
del Papa nell'ultimo Concistoro. Sua Santità 
condanna solennemente la Massoneria, dichia- 
rando scomunicati i suoi addetti e i suoi 
protettori. 

; Berna, 1. — Assicurasi che si terrà a Pa- 
rigi verso la fine d'ottobre un Congresso 
internazionale per stabilire un sistema uni- 
forme per le monete di rame. Prenderanno 
parte a questo Congresso la Francia, l’Italia, 
il Belgio e la Svizzera. 

Madrid, 1. — La Corrispondenza smentisce 
la notizia che nell’abboccamento di Biarritz 
siasi trattato d’una alleanza delle potenze 
latine per proteggere il Papa. 

Bruxelles 1. — L° Indépendance Belge an- 
nunzia che il gabinetto austriaco indirizzò 
il 20 settembre una circolare ai suoi agenti di- 
plomatici relativa al manifesto imperiale. Il 
gabinetto dichiara che è volontà dell’ impe- 
ratore di abbreviare, per quanto è possìbile, 
la durata della sospensione della Costituzione 
di febbraio; che l'unico pensiero il quale 
mosse l’imperatore a pubblicare il manifesta 
si fa di rendere omoggio agli antichi divitti 
dell'Ungheria senza però pregiudicare ì di- 
riti acquistati più recentemente dalle altre 
province, e prefiggendosi per iscopo di stabi- 
lire definitivamente un sistema costituzionale 
per tulto l'ximpero, mediante l'accordo di 
tutte le province. 


OLII I Ri 
GIACOMO DINA, Direttore. 
G'ovanvi RomeaLpo, Gerente. 


mea 


LICEO PRIVATO QUIRI 


con Gabinetto di F 
Torino, Pi 


Chimica e Storia naturale 
J sa Carignano, 2. 

Gli studenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono prepai i esami di licenza liceale 
in due soli cominciando per questi le 
regolari lezioni col 41" novembre. 
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ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO 
e SCUOLA ' PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 


——_ co 


MIT | IMMANIA alibi NIVTAI 
SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO 

in Torino, via Principe Tommaso, n. 5. 
. Educazione completa commerciale con al- 
lievi convittori, semi-convittori ed esterni. 

Corsi serali delle quattro lingue moderne 
principali e di contabilità. 

Si preparano puro deì candidati per fa R. 
e pei Collegi militari dello Stato. 
Rivolgersi al Direttore 

Cav. Miuagusto Heer. 


LISTINO UFFICIALE DELLE 


Firenze, 29 settembre 1865. 


Milano, 30 


VERISSIMO i I NRE Ra o ai 


SONS 


settembre 1869 


DORSE DI "COMMERCIO 


SEI ira 
Genova, 30 settembre 18 
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